
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                    B O Z Z A 

 

 
Con il patrocinio della Regione Piemonte  

L’Associazione AMA – Auto 
Mutuo Aiuto 

organizza 
TAVOLA ROTONDA 

“““QQQUUUAAALLLEEE   PPPSSSIIICCCHHHIIIAAATTTRRRIIIAAA  

DDDOOOMMMAAANNNIII???”””   

 
PINEROLO 9 OTTOBRE 2008  

ORE 21 
SALA CONFERENZE COMUNITA’ 

MONTANA PINEROLESE 

PEDEMONTANO  

p.zza 3° Alpini  n°1              

* * * * 
ASL TO3 – DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE 

CITTA’ DI PINEROLO, CONSORZIO INTERCOMUNALE 

DEI SERVIZISOCIALI,  ARCI, AVASS, CARITAS, 

CASA AMA, DIAPSI, LA BOTTEGA DEL POSSIBILE 

 

LLLEEE   AAASSSSSSOOOCCCIIIAAAZZZIIIOOONNNIII   EEE   GGGLLLIII   EEENNNTTTIII   

CCCHHHEEE   HHHAAANNNNNNOOO   CCCOOOLLLLLLAAABBBOOORRRAAATTTOOO   

 
   

ARCI – Nuova Associazione 

Str.da Baudenasca 17 - 10064 Pinerolo 
Tel. / Fax: 0121– 322529 e-mail: pinerolo@arci.it 
 

 

 
AMA – Auto Mutuo Aiuto 

Via Vigone 6/B -10064 Pinerolo 
Tel  0121 – 330811  cell. 3395432895 

Fax  0121 -379761 

e-mail: ama.pinerolo@alice.it  www.amapinerolo.it 

 

 

 

AVASS via Ortensia di Piossasco 16 10064 Pinerolo 

Tel.0121.32377 

 
CARITAS DIOCESANA  
Via Del Pino – 10064 Pinerolo 

 

DIAPSI sez. Val Pellice 
via Alfieri, 2 – 10066 Torre Pellice 

tel. 0121/93 36 36 – fax: 0121/ 950231 

email: torrepellice@ideasolidale.org 

 

 
LA BOTTEGA DEL POSSIBILE 
Viale Trento 9 - Torre Pellice   

Tel. 0121953377 – fax  012191632  

 

 

 

 

 

 

CITTA’ DI PINEROLO 
 

 

 

 

 

 

CISS DI PINEROLO 

 
 

 

 

 

 

 

ASL TO 3 – DIPARTIMENTO DI 

SALUTE MENTALE  
 



MA, DIAPSI, LA BOTTEGA DEL POSSIBILE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

   Sono cadute le mura dei manicomi, 

restituendo dignità umana e sociale a centinaia di 

migliaia di persone morte socialmente perché  

internate a vita. 

 Si sono creati i servizi territoriali , oggi 

organizzati in Dipartimenti di Salute Mentale, con 

fatica e senza poter partire da altre esperienze 

realizzate. 

    

   Si sono create delle situazioni di forte 

disomogeneità nell’offerta dei servizi ed  

interventi terapeutici e riabilitativi fra regioni, 

Aziende sanitarie, Dipartimenti di Salute mentale, 

creando situazioni di disuguaglianza fra  

cittadini che non hanno voce..  

 

   Persistono quindi pratiche manicomiali anche 

nei servizi territoriali: “terapia” 

e lettroconvulsivante, contenzione meccanica, 

reparti ospedalieri chiusi, nuova cronicizzazione 

e mantenimento dell’esclusione sociale ecc. 

 

   La sofferenza ed il disagio psichici, hanno 

assunto nelle società industriali, dimensioni di 

massa.  
   Come  pensano  di affrontare i problemi cronici 

della psichiatria  i decisori politici, i tecnici della 

salute mentale,le associazioni? 

Profitto ai privati? Potenziamento dei servizi 

pubblici? Integrazione o separatismo fra pubblico 

e non profit ? Che fare per superare il 

conservatorismo e introdurre le innovazioni? 
 

 

 
 

    

Conduce la Tavola Rotonda: 

Renato Galetto  
presidente Associazione AMA Auto 

Mutuo Aiuto 
 

 Partecipano: 

Eleonora Artesio  
assessore Sanità, Regione Piemonte 

 

Giorgio Canal  
assessore Politiche Sociali, Città di 

Pinerolo 
 

Pier Maria Furlan    
direttore Dipartimento di Salute 

Mentale ASL TO 3 
 

Giorgio Bisacco 
Coordinatore  Il Bandolo 

 

Sofia D’Agostino  
giornalista Eco del Chisone 

 
 

Paolo Marforio 
Direttore sanitario ASL TO 3 

 
Intervento programmato 
Mariena Scassellati Galetti 
Presidente La Bottega del Possibile 
“Il sistema domiciliarità cura” 

 

  
“Ho visto cosa vuol dire e cosa produce per 

persone veramente sofferenti, essere parte di 

un progetto, di una speranza comune di vita, 

coinvolti in un’azione comune dove ti senti 

preso in un intreccio pratico ,intellettuale, 

affettivo, in cui serietà ed allegria si 

mescolano e i problemi tuoi si sciolgono e 

fanno parte anche dei problemi di altri con 

cui li condividi. 

  

 E allora anche salute e malattia possono 

mescolarsi con una qualità della vita che sia 

umana,con legami, rapporti, riconoscimento 

di sé e dell’altro, complicità nel progetto 

comune che potrebbe unirci anziché dividere 

ed isolare.”   

(F. Ongaro Basaglia) 

 

  
        

        

 

 

 

 

E' pericoloso vivere nel mondo,  

non a causa di chi fa del male, ma a 

causa di chi guarda... e lascia fare.  
(Albert Einstein) 

 


